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A causa delle radiazioni diffuse all'interno della fabbrica 

Morto l'operaio della Siemens 
di Palermo colpito da leucemia 

Anche il figlio, dipendente dello stesso stabilimento, è ricoverato per una grave 
infezione al sangue - Prosegue'l ' inchiesta per accertare le cause dei ripetuti casi di 
avvelenamento - Impedito ai medici del « centro tumori » di attuare le indagini 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO. 10 ottobre 

Antonino v Lupica, l'operaio 
quarantaquattrenne dello sta­
bilimento SIT-Siemens di Pa­
lermo, colpito l'anno scorso 
da tuia leucemia che i me­
dici e i sindacati giudicano 
provocata dalle radiazioni dif­
fuse dentro la fabbrica, e 
spirato questa mattina all'o­
spedale « Cervello ». Al suo 
capezzale era la moglie Mar­
cella, e i due figli. Uno di 
essi, Giampiero di 24 anni, 
anch'egli operaio della SIT-
Siemens, è ricoverato presso 
lo stesso nosocomio perchè col. 
pito da una infezione al san­
gue — una leucopenia (dimi­
nuzione dei globuli bianchi» 
— che, anche se meno grave 
di quella del padre, è pur 
essa da attribuire probabil­
mente alla mancata tutela del­
la salute degli operai dentro 
l'azienda. 

Domani, dopo il funerale, 
un'orazione funebre, contras-
regnata da un marcato carat­
tere di protesta e di denun­
cia, verrà tenuta dai dirigen­
ti sindacali davanti ai can­
celli dello stabilimento, 1 cui 
dirigenti (il direttore della 
fabbrica palermitana, mg. Sil­
vio Musumeci, e il rappresen­
tante del gruppo STET del-
l 'IRI, dott. Sandro Viola) so­
no stati raggiunti nei giorni 
scorsi da avvisi di reato per 
a lesioni gravi» (la malattia 
di Lupica ) e « violazione del­
le norme antinfortunistiche ». 

Le tre inchieste sulla SIT-
Siemens di Palermo, che la 
Procura della Repubblica sta 
attualmente svolgendo, riguar­
dano non solo la mani ala pre­
disposizione dei necessari ac­
corgimenti per preseivaie la 
salute dei lavoratori dalla leu­
cemia che ha portato alla 
morte Lupica, ma anche cri­
teri e metodi clientelar! nel­
le assunzioni. 

Nei giorni scorsi 1 sindaca­
ti, di fronte alle manovre a-
ziendali volte a minimizzare 
le proprie responsabilità, ave­
vano ulteriormente rincarato 
la dose, chiamando a conve­
gno tecnici e medici qualifi­
cati. che hanno convenuto con 
le organizzazioni sindacali nel 
reclamare misure di preven­
zione ed una « nuova qualità » 
del lavoro dentro lo stabili­
mento. 

Nel corso del convegno una 
équipe del « centro tumori » 
di Palermo, convenzionata 
con la fabbrica per un depi­
stage per la prevenzione del 
cancro all 'utero t ra le ope­
raie, ha denunciato di aver 
dovuto interrompere improv­
visamente ogni attività per de­
cisione unilaterale dell'azien­
da non appena l'indagine ave­
va portato ad individuare al­
tri casi di malattie, proba­
bilmente connesse alle radia­
zioni ionizzanti diffuse nel 
reparto dove si costruiscono 
i « tubi micro onde »: una 
amenorreo che durava da ot­
to anni ed un caso di steri­
lità. 

Altrettanto era accaduto ai 
medici dell 'ENPI, i quali, 
quando hanno rilevato assie­
me ai 14 casi di piastrinope-
nia tra gli operai della SIT-
Siemens anche la malattia che 
aveva colpito il figlio di An­
tonino Lupica. hanno visto 
immediatamente troncato il 
loro rapporto di consulenza 
con l'azienda. 

Dal canto loro i dirigenti 
dello stabilimento hanno sem­
pre tentato di nascondere l'al­
to grado di rischio di alcune 
lavorazioni: una sentenza e-
messa dal tribunale di Pa­
lermo l'8 luglio scorso (pe­
na abbuonata perchè caduta 
in prescrizione» testimonia 
che l'azienda omise persino 
di segnalare a suo tempo alle 
autorità preposte la presen­
za di pericolosi materiali ra­
dioattivi (come il promezio 
e il torio» tra quelli usati 
nel reparto dei « tubi micro 
onde ». Dopo la denuncia dei 
sindacati, funzionari dell'ispet­
torato del Lavoro si recaro­
no per due volte (l'ultima in 
compagnia di tecnici del 
CNEN» nei reparti pili noci­
vi e mossero ben 16 rilievi 
all'azienda per la mancata os­
servanza delle nonne di si­
curezza. 

Vincenzo Vasile 

La prima rassegna che si occupa di laterizi e ceramica 

Si chiama «Tecnargilla» 
la nuova fiera a Rimini 

La mostra nata dalla collaborazione con l'Ente fieristico di 
Bologna • E' necessario porre fine ai doppioni - Un invitti 
alla programmazione tra le manifestazioni deirKmilia-Roiiia"iia 

Dopo otto anni uccide il convivente della moglie 
Un uomo di 44 anni. Marco Colucci, e stato 
ucciso nelle prime ore di ieri a colpi di pisto­
la nel suo appartamento a Milano. L'assassi­
no, secondo la polizia, è il marito separato 
della convivente di Colucci, Enrico Leuci, di 
49 anni, che avi ebbe ucciso per gelosia. Il 
fatto e avvenuto verso le 4 nell'appartamento 
di Colucci. in via Fiuggi. L'uomo e la con­
vivente. Maia Fornasari, di '15 anni, separata 
da otto anni dal marito, stavano dormendo 
quando è suonato il campanello della porta 
d'ingresso. Colucci si e alzato e si è recato 
ad aprire. Cosa sia accaduto a questo punto 
non è stato accertato nei particolari. La For­
nasari ha raccontato dx avere udito degli 
spari. Quando è accorsa ha visto il convivente 

a terra nell'ingresso colpito al cuore e mo­
rente, e un uomo, che ha riconosciuto come 
il marito, fuggire correndo per le scale. La 
donna ha avvertito la polizia e sul posto si 
sono recati funzionari della .Squadra mobile 
della Questura e della Squadra « volante ». 
che ha sorpreso il Leuci in via Monterotondo, 
davanti al portone dillo stabile dove abita. 
L'uomo ha tentato una violenta reazione e la 
fuga ma è stato subito bloccato e arrestato 
per omicidio pluriaggravato e resistenza a 
pubblico ufficiale. 

NELLA FOTO: a sinistra. Enrico Leuci, ar­
restato per l'assaslnio di Marco Colucci (a 
destra). 

DALL'INVIATO 
RIMTNI, 10 ottobre 

« Tecnargilla '76 », il Salone 
delle tecniche e delle macchi­
ne per l'industria del laterizio 
e della ceramica, che si è 
inaugurato ieri e che terrà 
aperti ì battenti a tutto il 17 
ottobre alla Fiera di Rimini. 
non e solo la prima rassegna 
italiana del settore con un ri-

Sabato sera a Ravenna 

lievo Intemazionale di tutto 
rispetto, ma anche il primo 
esempio di collaborazione tra 
due enti fieristici, quello di 
Bologna e quello di Rimini. 

E' questo il dato — come 
è stato osservato questa mat­
tina dal direttore dell'Ente 
Fiera di Bologna dottor Giu­
lio Cesare Alberimi, segreta­
rio generale della rassegna bo­
lognese, dall'ingegner Italo 

Uccide a coltellate 
l'amante che rifiuta 

la riconciliazione 
RAVENNA, 10 ottobre 

Uccide a coltellate l'aman­
te che l'aveva lasciato; l'omi­
cida è stato arrestato due 
ore dopo dalla Squadra mo­
bile di Ravenna quando è tor­
nato sul luogo del delitto per 
recuperare l'automobile che 
aveva abbandonato. 

La vittima, Maria Del Prio­
re, 49 anni, residente a Ra­
venna in via Fiume 29, ma­
dre di due figli, che viveva 
separata dal marito da di­
versi anni, è daceduta a se­
guito di t re pugnalate, due 
al ventre e una torace, infer-
tegli da Vito Lombardi, qua­
rantatreenne, operaio dell'AN 
IC, residente anch'agli a Ra­
venna. in via dei Partigiani 
23, dopo un ennesimo litigio 
scaturito da un tentativo di 
riconciliazione, sabato sera, 
verso le 20. nel parcheggio 
intemo della casa di cura 

« Donius Nova » di Ravenna, 
dove si erano dati appunta­
mento. 

I due, entrambi emigrati a 
Ravenna da Avellino, aveva­
no vissuto insieme per di­
versi anni, dopo la separa­
zione della donna dal mari­
to. Ma la loro vita in co­
mune è sempre stata tra­
vagliata fino a quando la Dal 
Priore decideva di lasciarlo. 
Sabato sera il Lombardi, di 
fronte al nuovo rifiuto della 
donna di tornare a vivere 
con lui. ha estratto un col­
tello e ha colpito la Del 
Priore. 

La donna è deceduta dopo 
quattro ore in sala operato­
ria. Il Lombardi, subito do­
po l'arresto, interrogato dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Ravenna. Mon­
ti, avrebbe reso ampia con­
fessione. 

Deciderà la Cassazione 

Per Mano luti il giudice 
non può emettere 

altri mandati di cattura? 
E' stato estradato dalla Francia per 
il duplice omicidio di Empoli 

ROMA, 10 ottobre 
Contro Mario Tuti, il geo­

metra omicida di Empoli, il 
giudice italiano non può emet­
tere un nuovo mandato di 
cattura per reati diversi. Que­
sto è quanto ha sostenuto il 
sostituto procuratore genera­
le della Cassazione Caldora 
che ha espresso il suo parere 
su una richiesta dello stesso 
Tuti e di altri imputati. 

Il fatto è questo: a Pietro 
Malentacchi. 25 anni. Luciano 
Franci, 30 anni, e Mario Tuti 
nel maggio scorso il giudice 
istruttore di Bologna, Angelo 
Velia, ha notificato un manda­
to di cattura per la strage del­
l'» Italicus ». I tre erano già 
in stato di arresto per altre 
accuse e il nuovo provvedi­
mento era stato loro comuni­
cato in carcere. 

Contro questa decisione i 
tre hanno fatto ricorso in Cas­
sazione chiedendo che l'atto 
fosse annullato. Le motivazio­
ni erano state diverse. Per 
due, Malentacchi e Franci. il 
PG ha sostenuto che il man­
dato di cattura ha piena va­
lidità; per Tuti. invece, il dot­
tor Caldora è stato di diverso 
parere. Tuti, egli ha detto, è 
stato estradato dalla Francia. 
dove si era rifugiato, per un 
altro reato e la legge non con­
sente di contestare a chi si 
trova in queste condizioni nes­
suna nuova accusa. Di conse­
guenza. il mandato di cattura 
deve essere annullato. 

La Cassazione deciderà nei 
prossimi giorni. 

Sulla Torino-Piacenza 

Morto sul colpo 
cadendo dalla 

maximoto a tutta 
velocità 
TORINO, 10 ottobre 

• Questa mattina verso le 9.30 
un giovane motociclista che 
percorreva ad elevata velocità 
l'autostrada Torino-Piacenza. 
è deceduto sul colpo in seeui-
to a caduta dalla «BMW 900» 
sulla quale viaggiava, traspor­
tando sul sellino posteriore la 
fidanzata. I,a ragazza è stata 
ricoverata all'ospedale civile 
di Asti con una prognosi di 
quaranta giorni. . 

Il grave incidente è avve­
nuto nei pressi del chilome 
tro 26. nella zona del comu­
ne di Baldichieri. lì giovane 
si chiamava Pasquale Coro­
nato, aveva 22 anni ed abita­
va a Tonno m via Verolengo 
195. Silvia Parvis è il nome 
della ragazza. 17 anni, anche 
essa domiciliata a Tonno, in 
via Bona 9. Le cause della 
sciagura vengono, secondo 
una prima ricostnizione. im­
putate a un sorpasso azzar-
da 'o. 

Gli incidenti accaddero il 25 aprile dello scorso anno 

Neofascisti condannati 
per i fatti di Salerno 

Si tratta di noti picchiatori fra cui due consiglieri comunali del MSI 
Rabbiosa reazione: assaltate sedi di gruppi estremisti di sinistra 

DAL CORRISPONDENTE 
SALERNO. 10 ottobre 

Alla presenza di centinaia 
di antifascisti salernitani si è 
concluso nella tardissima se­
rata di ieri, dopo quattro u-
dienze, il processo per la gra­
vissima provocazione messa 
in atto il 25 aprile 15 dai pic­
chiatori neofascisti contro il 
corteo ufficiale del Trenten­
nale della Resistenza. 

La sentenza emessa dai ma­
gistrati della terza Sezione pe­
nale del Tribunale di Salerno 
( presidente Mainente» ha in-
ferto un duro colpo alla mon­
tatura della polizia, riportan­
do chiarezza in ini avveni­
mento che aveva offeso non 
poco la coscienza democrati­
ca salernitana. I giudici han­
no condannato a sei mesi di 
carcere Filippo Palvella e Sa­
verio Centro «già condannati 
a 10 mesi per l'aggressione 
ad un compagno delì'Umtai, 
Sergio Valere e Antonio Fa-
sano i consiglieri del MSI al 
comune d: Salerno». : fratei!: 
Carbone. Andrea Cipolletta e 
Andrea Lanoana. I neofasci­
sti sono stati riconosciuti, i-
noitre, colpevoli di rissa ag­
gravata e provocazione ai 
danni di una pubblica mani­
festazione. Dei 35 militanti an-
nfascisti trascinati ingiusta­
mente in tnbunale. 27 sono 
sta'i asso'.ti. mentre altri 8 

sono stati condannati ad una 
pena pecuniaria per « reato 
di rissa », con il riconosci­
mento dell'attenuante della 
provocazione da parte dei fa­
scisti. 

Ma riepiloghiamo i fatti che 
hanno portato a questo pro­
cesso. Mentre la città si pre­
parava a celebrare con un 
corteo, al quale avevano par­
tecipato migliaia di cittadini, 
il sindaco e i rappresentanti 
dei partiti democratici, la fe­
sta del 25 Aprile, piii volte 
e in diversi punti della città, 
un gnippo di teppisti del 
MSI provoca con saluti fa­
scisti e con ripetuti lanci di 
pietre sotto gli occhi passivi 
delle forze di polizia, più vol­
te sollecitata a intervenire dai 
rappresentanti dei partiti e 
dalle organizzazioni sindacali. 

A conclusione della mani­
festazione i fascisti, armati di 
mazze e pistole si abbando­
navano ad un vero e proprio 
ratd nel centro cittadino, ag­
gredendo centinaia di citta­
dini e ferendo alcuni poli­
ziotti della squadra politica. 
A conclusione della giornata 
di provocazioni i funzionari 
d; polizia, che stilarono il rap­
porto. denunciarono assieme 
a 9 picchiatori farcisti anche 
235 militanti di sinistra, per 
accreditare la tesi, degli « op­
posti estremismi ». 

Ma già nel corso della fa­
se dibattimentale del proces­

so, il castello di montatura 
si era sgretolato conferman­
do che, in quell'occasione. ì 
fascisti avevano preparato ac­
curatamente la provocazione 
e il disordine: tra i neofa­
scisti imputati figuravano tut­
ti i picchiatori del MSI, che 
sin dal 1972 — all'epoca del 
« caso » Palvella — si erano 
resi responsabili di centinaia 
di aggressioni in città. 

La sentenza di ieri riveste 
perciò per la città di Sa­
lerno una notevole impor­
tanza e conferma ulteriormen­
te la natura violenta dei neo­
fascisti. più volte responsa­
bili di atti teppistici. Un cam­
biamento verificatosi m cit­
tà dopo il 20 giugno che ha 
determinato finalmente il 
completo isolamento dei re­
sti del MSI. Squallida è sta­
ta ancora una volta la rea­
zione dei neofascisti che nel­
le prime ore della mattinata 
hanno tentato di incendiare 
la sede di una organizzazio­
ne di un gnippo extraparla­
mentare. 

La reazione dei neofasci­
sti alla sentenza del Tribu­
nale di Salerno, è stata rab­
biosa: nelle prime ore di sta­
mani la sede di I-otta Con­
tinua e stata incendiata, men­
tre quelle di Democrazia Pro­
letaria e del Partito Radicale 
sono state devastate. 

Ugo DÌ Pace 

Lazzarini, presidente della ma­
nifestazione nminese, presen­
ti i compagni Ruggero Dio-
tallevi, vice presidente della 
Fiera di Rimini e Zeno Zaffa-
gnini, della giunta esecutiva 
della rassegna bolognese — 
più rilevante di questa prima 
edizione di « Tecnargilla ». 

Di che cosa si tratta in ef­
fetti? Di un primo passo nella 
programmazione tra le Fiere 
dell'Emilia-Romagna. Gli ope­
ratori del settore — di quan­
ti cioè collaborano all'alle­
stimento di questa mostra-
mercato — hanno ritenuto che 
non sia più possibile conti­
nuare in una sorta di piccola, 
occulta guerra tra le diverse 
manifestazioni fieristiche. E' 
giunto il tempo cioè di pro­
grammare le diverse rasse­
gne in un quadro organico, in 
modo da presentare un'imma­
gine dell'Emilia-Romagna, in 
grado di offrire agli operatori 
economici rassegne vive e fun­
zionali. 

« Tecnargilla », è quindi il 
primo risultato di un lavoro 
in questa direzione. Si tratta 
di una rassegna che avrà sca­
denza biennale e che offre 
alla clientela italiana, ma an­
che straniera — a Rimini in 
queste due prime giornate so­
no giunte delegazioni dall'I­
ran, dall'Algeria, dalla Tuni­
sia. dal Marocco. dall'Olan­
da, dalla Germania federale. 
mentre ne sono attese al­
tre dai Paesi del Terzo mon­
do — il meglio dei prodotti 
oggi esistenti sul mercato. E 
non a caso nei padiglioni del­
l'Ente Fiera di Rimini sono 
presenti 170 espositori, di cui 
trenta stranieri. 

Certo, la rassegna, molto 
specializzata, offre poco al la­
to spettacolare: gli stand pre­
sentano macchine, la cui fun­
zione non risulta di facile 
comprensione al grosso pub­
blico, ma che, per quanti ope­
rano nel settore dei laterizi 
e ceramica, è quanto di più 
completo oggi presenti la pro­
duzione. Si tratta quindi di 
una iniziativa, in un certo 
modo, complementare alla do­
dicesima edizione del SAIE di 
Bologna, articolata anche in 
una serie di convegni: da do­
mani a martedì, ad esempio. 
una quindicina di relatori, pro­
venienti anche da Paesi esteri 
quali la Jugoslavia, la Polonia, 
la Cecoslovacchia, la Gran Bre­
tagna e altri, daranno vita a 
un incontro su temi molto spe­
cializzati (comportamento del­
le argille e degli impasti du­
rante la cottura, l'economia 
del processo di cottura, ecc.), 
che possono dare da soli una 
idea del « tono » generale del­
la rassegna. 

A questo punto è legittima 
la domanda: perchè « Tecnar­
gilla "76 » si tiene a Rimini 
e non, poniamo, nella zona 
classica delle ceramiche, Sas­
suolo e Scandiano? La rispo­
sta, anche questa volta, sotto­
linea il peso che in scelte di 
questo genere gioca il fattore 
della ricettività alberghiera. 
Rimini, infatti, per la larga 
rete di strutture turistiche 
che ne hanno fatto la « ca­
pitale del turismo di massa » 
nel nostro Paese e per la pre­
senza di un aeroporto, è cer­
tamente la località ideale per 
ospitare rassegne del genere. 
E non a caso, infatti, tra i 
programmi, a non molta sca­
denza dell'Ente Fiera, c'è la 
realizzazione di un salone per 
i congressi della capienza di 
3-4.000 posti, in grado di of­
frire una gamma di servizi 
funzionali completi. 

« Tecnargilla ». inoltre, offre 
l'occasione per un discorso 
nuovo che sta venendo dall'E­
milia-Romagna. dove da anni 
si è consapevoli che è fuiito 
il tempo del campanilismo. Le 
rassegne fieristiche della Re­
gione (Parma, Piacenza. Bo­
logna. Rimimi sia pure tenen­
do presente il peso diverso 
che queste hanno acquisito in 
tanti e tanti anni di attività. 
stanno lavorando per offrire 
un'immagine per quanto pos­
sibile unica di quanto si pro­
duce nel nostro Paese, evi­
tando cosi doppioni dispersi­
vi ed inutili. 

Questo, dunque, il senso 
nuovo e innovatore di « Tec­
nargilla "76» che apre la stra­
da a nuove forme di collabo­
razione tra le rassegne fieri­
stiche dell'Emilia-Romagna. 

Giuseppe Muslin 
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Interpret i di ieri e di oggi, 10,10 
La < e t t i m e m c i Maur ice Ravel . I l 
e 15 Intermezzo 12 15 Tastiere; 
12 45 II pianoforte nella musica 

eia camera 14,15 La musica nel 
tempo 15,io Jan Sibelius u n t o 
n a 16 l'i Come e perche 16,30 
Sre - i a le Tre 16 45 Fogli d ' a l b u m , 
P R f r i n marcati 17.10 Cnmo 
M o r m o n e I / -S0 Concerto da r» 
mera 13 10 la:. ' g ornale 19.15 
Concerie del ln sei * ?0 Pranzo 
al 'e i t t r 20 '0 O mrie ' to C M o r d , 
22 J'i "> •'• è ii g t 

Ilaria Occhiti! 

televisione svizzera 
Ore 13 Per i b a m b i n i . 19,30 Te­
legiornale; 19.45 Obie t t ivo sport 
20,15 Pepe and M M M Spettacolo 
musicale, 20.45 Telegiornale, 2 1 . 

Enciclopédia T V « Cara.agg e » 
Documentario 22.05 Tra la ngh» 
r e i pentagramma Robert ScKu 
mant i , 22,40. Telegiornale. 

televisione capodistria 
Ore 19.55 L angolino nei raga.*" 
20,15 Telegiornale, 10.35 Ka^el l -a . 

2 \ 5 5 Tanti sa u t i . 22 Passe di 
danza 

televisione montecarlo 
O r e 19,25 Cartoni an imat i 20-
T e l e f i l m , 2C.50. Not iz ia r io , 21,10 
La lunga notte dei disertor i F i ' m 

Regia d i M a n o Sici l iano cr-n Iva-: 
Rassimov, Monica Strepei 

situazione meteorologica 
LE TEMPE­

RATURE 
Bal lano 
Verona 
Trievte 
Venezia 
M i l a n o 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenie 
Pi» 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Campob. 
Bari 
Napol i 
Potenza 
S .M Leuca 16 
Catanzaro 17 
Reggio C. 15 29 
Messina 19 26 
Palermo 20 24 
Catania 15 28 
Alghero 16 27 
Cagl iar i 16 24 

i fnt't 6 raVr ta 
• «ne» i • » . « enze*» 

A tNrerfx* 
• ìtszt f ,«.«r« 

VtfùnrtHnm 

I n siMrma depressionario. di modesta entità, localizzato ad ovest della 
nostra prnisoU e nel qnalr è inserita una perturbazione che si rieollef» 
ad un'altra ileprr?.sionr Incallitala sull'Europa. nord-orkMiaJr. può prò-
«orare fenomeni marginali Mille regioni nord-occidentali. Il folto ligure 
r Ir roste tirreniche compresa la Sardegna. Il tempo «tt queste località 
tende alla variabilità e sarà caratterizzato da alternanza di annuvola­
menti e schiarite. Non è da escludere U possibilità di Intensificazioni 
locali della nuvolosità associate a qualche precipitazione. Sa tutte le 
altre regioni italiane ancora interessate da un'area di alta pressione 
condizioni prevalenti di tempo buono con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. Riduzioni della visibilità per nebbia sulla \a l l e Padana, specie 
nel settore orientale, lungo i litorali dell alto e medio sdrlatlco e 
sulle vallate del centro. 

Sirio 
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1 Nuovi Coupé Renault : il piacere di un 
vero coupé senza rinunciare a 4 veri posti 

SONO DESTINATI a chi vuole godersi fi­
no in fondo il piacere di una presti­

giosa sportiva senza rinunciare allo spazio 
e al confort di una moderna berlina. I nuo­
vi Coupé Renault, infatti, hanno 4 veri 
posti. 
. Tre i modelli: I5TL. 15GTL. 177TS. 

Due le cilindrate: 1300 e 1600. La linea 
filante è il miglior preludio all'inedita ar­
monia deirintemo. Guardate i sedili: quel­
li posteriori accolgono due persone adulte 
con il massimo confort; gli anteriori (mon­
tati sulle versioni I5GTL e 177TS) hanno 
il poggiatesta incorporato e lo schienale 

Inventati témdIMmmJSOOt 7600. 

dotato di due supporti laterali regolabili 
su misura. Due cuscinetti flessibili so­
stengono le gambe all'incavo dei ginocchi, 
facilitandone i movimenti. 

Le soluzioni tecnico-costruttive sono 
d'avanguardia: trazione anteriore (miglio­
re tenuta di strada e maggiore sicurezza), 
scocca in acciaio, freni a disco con servo­
freno, terza porta posteriore, equipaggia­
mento completo di serie (lunotto termico, 
alzacristalli elettrico, cristalli azzurrati). 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 

è sempre più competitiva. 
•' A2* n - iTaf ìnai - _ 

Provate i nuovi Coupé Renault «Ila Concessionaria 
più vuiru (Pagine Gialle, voce automobili, o elenco 
telefonico alfabetico, voce Renault» Per avere una 
ilocumcnu/ione spedite a Renault Italia S p A » 
< JS Po%t 7256. OOIOf) Roma. 

r NUC 
Desidero ricevere gratuitamente e 
senza impegno una documentazione 
completa dei nuovi Coupé Renault. 

n 

Nome 
Cognome. 

I V M . 
Citta . 

I 
I 

Le Renault sono lubrificale con prodotti 
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